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UNA NUOVA T A P P A « E U PIKOCESSO D I D I S T E N S I O N E I N T E I t N A Z I O N A L E 

Adenauer parte oggi per la eapìtale sovietica Due navi, aerei ed elicotteri 
Domani a! Cremlino avranno inizio i negoziatiP«i<««ed,a.nesoviettca«iPoios»d 

La vigilia della partenza caratterizzata da una atmosfera di sfiducia nella vecchia politica del cancelliere - Clamorosi 
arres t i di hi ir/io un ri «lei Ministero deijii Esteri di Itomi accusati ili mantenere contatti con la ltcpuhhlica democratica 

\ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 7 — 11 Cance l ­
l ie re Adenauer , il min is t ro 
degli Ester i Von Bren t ano e 
Kli a l t r i m e m b r i del la d e l e ­
gazione pa r t i r anno pe r M o ­
sca domat t ina alle 9. 

L 'u l t ima giornata di p r e ­
para t iv i , cara t te r izza ta da l le 
r iunioni s t r ao rd ina r i e del 
Consiglio dei minis t r i e del la 
Commiss ione degli esteri del 
Bundes tag , non ha d e t e r m i ­
na to a lcun fatto nuovo e non 
ò così se rv i ta a migl iorare 
la posizione in te rna del C a n ­
cel l iere, cr i t icato più volte, 
nel corso degli ul t imi giorni, 
dai l iberal i e dal l 'opposizio­
n e socialdemocrat ica . 

Ciò che si r improve ra ad 
A d e n a u e r ò di voler pa r t i r e 
pe r Mosca come difensore di 
ufficio di u n a politica di d i ­
vis ione del mondo in d u e 
blocchi mi l i tar i , o rmai a n a ­
cronist ica dopo la Confe ren­
za di Ginevra , e non come 
il pa lad ino del la r icerca di 
u n a soluzione accet tabi le pe r 
tu t t i i p roblemi della s icu­
rezza eu ropea e del la r i u ­
nificazione tedesca. Eppure , 
m a l g r a d o ques to , A d e n a u e r 
n o n r iusc i rà a p resen ta rs i a 
Mosca come « l 'uomo forte ». 
L a sua posizione in t e rnaz io ­
na l e ed in terna , e s t r e m a m e n ­
t e consis tente ai t empi del 
p ieno svi luppo della gue r r a 
f redda e del le elezioni del 
.settembre 1953 ò a n d a t a g r a ­
d u a l m e n t e vaci l lando ed ha 
toccato il pun to più basso 
ne l corso del la recen te con­
ferenza dei q u a t t r o capi di 
governo . 

Dal luglio a ques ta par te , 
a ben gua rda re , A d e n a u e r 
non ha po tu to reg i s t ra re m i ­
g l iorament i nella sua posi ­
zione, ma un u l te r io re peg ­
g ioramento . Benché non a b ­
bia a t emere sorprese da p a r ­
t e del P a r l a m e n t o , po tendo 
d i spor re della maggioranza 
assoluta , il vecchio s ta t is ta 
r e n a n o sente oggi posare sul 
capo numerose ipoteche di 
d iverso genere , che sfuggono 
t u t t e al suo d i re t to control lo. 

La prirnn è ouolla del p r o ­
cesso di dis tensione i n t e r n a ­
zionale, nel le s»i" d iverse s tn-
lificazioni. A due anni d a l ­
l 'agosto del 1953. la R e p u b ­
blica federa le non è r iusci ta 
a d ottener»» alcun successo 
in campo in ternazionale , ed 
h a invece soppor ta to niù di 
ogni a l t ro paese de l l 'Europa 
occidentale i contraccolpi del 
crol lo della C.E.D. 

I t r a t t a t i di Par ig i h a n n o 
sost i tui to la C.E.D. dal p u n ­
to di vista mil i tare , ma non 
h a n n o po tu to confe rmare 
que l l ' e l emento p r o p a g a n d i ­
stico del l 'uni tà de l l 'Europa 
che pe r molt i mesi ha cos t i ­
tu i to l ' a rma segre ta di A d e ­
n a u e r . Come d i re t ta conse­
guenza. al r i a rmo è d iven ta to 
ne l la G e r m a n i a occidentale 
più impopola re che mai , e si 
sono incominciate a reg i s t ra ­
r e crisi a r ipet iz ione a l l ' in­
t e r n o stesso del min i s te ro 
del la G u e r r a . Q u a n d o in u n 
paese , come la Ge rman ia , si 
ver i f icano contras t i a l l ' i n t e r ­
n o del lo s ta to maggiore , ciò 
significa che esistono dei s i n ­
tomi di u n a crisi mol to p r o ­
fondi . 

II r ag ionamento dei gior­
na l i dissidenti capeggiati d a l ­
l 'o rma! famoso Von Bonin. è 
mol to sempl ice e non fa una 
gr inza . Secondo essi, i t r a t ­
t a t i di Pa r ig i concedono al la 
G e r m a n i a occidentale. in 
cambio del la r inuncia a u n a 
r iunif icazione da a t tua r s i in 
t e m p o prevedibi le , il d i scu­
t ib i le d i r i t to di formarsi u n 
eserc i to che sa rà do ta to d e l ­
le armi amer icane dei tempi 
del la guer ra in Corea, r i­
velates i già inefficienti 

Un 'az ione del genere s a r e b ­
b e già pericolosa in t e m p o 
di g u e r r a fredda, ma lo è a n ­
cora di p iù in u n per iodo 
di dis tensione. Chi g a r a n t i ­
sce, infat t i , che gli S ta t i Un i ­
t i non possano p e r d e r e i n t e ­
resse , fra u n o o d u e anni , a 
que l l e basi s t ra teg iche t e d e ­
sche che ancora d u e ann i fa 
cons ide ravano indispensabil i? 
Bas ta leggere a t t e n t a m e n t e 
i protocoll i del la Conferenza 
di G i n e v r a — agg iunge Von 
Bonin — p e r r enders i conto 
che u n o sv i luppo di ques to 
genere è t u t t ' a l t r o che i m ­
probabi le . L ' incont ro di o t ­
tob re dei Ministr i deel i e s to ­
r i , q u a n d o v e r r à iniziato lo 
esame concreto dei d ivers i 
proget t i presenta t i a G i n e v r a 
nel mese di luglio, po t rà for­
se indicare che ques te p r e v i ­
sioni sono des t ina te ad a v ­
verars i in un tempo relat iva­
m e n t e b reve . 

I l f ine a t tua l e della polit ica 
es tera tedesca dovrebbe p e r ­
ciò essere , secondo l 'opinione 
dei socialdemocrat ic i e di 
buona p a r t e dei l iberal i , 
quel lo di ce rcare di inser i re 
la G e r m a n i a nel processo di 
distensione, senza ancorars i 
t roppo r ig idamen te a dei 
» fatti compiut i » che doman i 
po t rebbero d imost ra rs i s u p e ­
ra t i dal lo sv i lnnpo stesso d e ­
gli avven imen t i . 

A fianco di oues ta ipoteca. 
la pr incipale, pesa in ques t i 
giorni sul cano di A d e n a u e r 
anche l ' incertezza de l l 'u l to -
rior* SVÌlunry) rCO^O"VCO d" l -
la Germania occidentale. Lo 
aumento del t a ^ o di sconto 

nuncia per un aumen to gene­
rale dei salari del IO per 
cento, le difficoltà che in­
sorgono a t t ua lmen te a causa 
della s tagnazione delle espor-
azioni e del rapido inc re ­

mento del le importazioni , s o ­
no tu t t e ombre che inco­
minciano a proie t tars i sul 
« miracolo economico ». La 
posizione economica di Bonn 
e ancora molto forte, a d d i ­
r i t tu ra formidabi le se la si 
paragona a quel la i taliana, 
ma incomincia a scompar i re 
quella sicurezza che aveva 
accompagnato gli anni della 
r icostruzione. E ' pu r vero 
che la bi lancia commercia le 
'lei p r imo semes t re del 1955 
presenta una eccedenza di 
^f) milioni di march i , ma sì 
t ra t ta di una cifra inferiore 
'li più della metà a quel la 

regis tratasi nel lo stesso p e ­
riodo del l ' anno scorso. 

In ques te condizioni si r i e ­
sce a comprende re come il 
mercato russo torni ad ese r ­
ci tare l 'a t t razione che po te ­
va ave re perso m o m e n t a n e a ­
mente , ai t empi della con­
g iun tura coreana. Ancora 
s tamane, ad esempio, il Tn-
gcaspiegcl di Ber l ino ovest 
r icordava che fino al 1932, 
ol t re il 46 pe r cento dello 
esportazioni tedesche andava 
nell 'Unione Sovietica, e r i ­
conosceva che solo lo sv i ­
luppo di ques te relazioni 
commercial i p e r m i s e alla 
Germania di subire , meno di 
al tr i paesi de l l 'Europa occi­
dentale , le conseguenze della 
crisi del 1929. Tu t to ciò d i ­
mostra che esiste da pa r t e 
dei circoli indust r ia l i della 

Ruhr, di A m b u r g o o del Ba -
den, un interesse concreto 
e immedia to a una r ipresa 
logli scambi con questo sboc­

co t radizionale della econo­
mia tedesca, e che esistono, 
quindi , tu t t e le condizioni per 
una normalizzazione dei r a p ­
porti fra Mosca e Bonn. 

A questo punto, però, e n ­
t ra in gioco la politica della 
guer ra fredda e l 'ostinato 
rifiuto di A d e n a u e r di r ico­
noscere la real tà della s i tua­
zione mondiale a t tuale . Si 
t ra t ta di un rifiuto che in 
cert i part icolari diventa add i ­
r i t tu ra grottesco o assume 
aspett i da Sant'uffizio. 

Il quot idiano socialdemo­
cratico Telegraph, tanto per 
ci tare un caso concreto, r i ­
levava s tamane che le 80 pe r ­
sone giunte oggi a Mosca a 

UN E P I T O M A L E DELLA <• PRAVDA > 

Il Cancelliere invitato a trattare 
con realismo e buona volontà 

Porro condii'/.oni preventive e rifulsi alla <• politica di 
forza significa condannare i negoziali al fallimento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, U (mattina). — 
L'arrivo di Adenauer è atte­
so a Mosca per oggi alle 17: 
a quell 'ora il cancelliere di 
Bonn dovrebbe a t t e r r a re col 
suo apparecchio all 'aeroporto 
di Vnukovo. Le t ia l ta t ive 
fra la delegazione tedesca da 
lui diret ta ed i rappresen­
tanti del governo sovietico 
cominceranno, però, solo do­
mani , per lasciar tempo agli 
ospiti di riposarsi dalle fat i ­
che del viaggio. 

Avranno successo questi 
imminenti negoziati, seguiti 
ovunque "con comprensibile 
attenzione? 

A poche ore dal l 'aper tura 
dei colloqui, r ispondere con 
una formula troppo precisa 
sarebbe prova di leggerezza. 
Quello che di certo si può 
costatare è la speranza, tanto 
nell 'opinione pubblica, quan­
to nei circoli dirigenti sovie­
tici, che esse si concludano 
con esilo largamente positivo. 
L'iniziativa di questi contat­
ti, dest inati a facilitare il 
cammino della distensione in­
ternazionale, part ì dall 'URSS; 
si spera quindi a Mosca che 
tale sforzo di pace e di com­
prensione porti al felice r i ­
sultato cui esso mira . 

Scopo delle t ra t ta t ive deve 
essere l 'aper tura di buoni 
rapport i fra l 'URSS e la Re­
pubblica federale: lungi dal­
l 'essere chimerico, tale obiet­
tivo è facilmente realizzabile. 
Non lo sarebbe più solo qua­
lora l 'al tra par te , che pure 
è la più interessata a tale 
progresso, intendesse porro 
delle * condizioni prevent i ­
ve ». subordinando la norma­
lizzazione dei rapport i fra 
Bonn e Mosca alla soluzione 
di problemi molto più com­
plessi come quello della r iu­
nificazione della Germania. 

Problema complesso 

Tale punto di vista è so­
s tenuto con la necessaria fer­
mezza da un editoriale a p ­
parso sulla Pravità questa 
mat t ina cui si at tr ibuisce 
g rande importanza, poiché 
espr ime una opinione che 
avrà sui negoziati un inevita­
bile riflesso. L'articolo del 
quotidiano sovietico ricorda 
tanto i benefici che i due 
paesi t rassero nel passato nei 
periodi di collaborazione e 
amicizia, quanto i lutti e le 
rovine provocati più tardi 
dalla loro ostilità. Nel 1032. 
l 'URSS occupava il secondo 
posto nelle esportazioni da l ­
la Germania e il terzo posto 
nelle sue importazioni. Du­
ran te la seconda guerra mon­
diale. i sovietici e i tedeschi 
perdevano nel conflitto più 
vi t t ime di osmi a l t ro popolo. 
Oggi, rappor t i cordiali pos­
sono stabilirsi fra Bonn e 
Mosca: lo desidera il popolo 
sovietico, che non nu t re ver­
so i tedeschi sent imenti di 
animosità quan to l'opinione 
pubblica della Repubblica fe­
derale che guarda con in te­
resse alle t ra t ta t ive di do­
mani . 

« Non sarebbe tut tavia giu­
sto — aggiunge la Pravda — 
passare sot to silenzio che de­
terminat i circoli s t ranier i 
cercano in ogni modo di crea­
re confusione a t torno a q u e ­
sto problema, e quindi, d: 
rendere complicata e diffici­
le la soluzione dei compiti 
che s tanno di fronte ai n e ­
goziatori. Alludiamo innan* : 

tu t to al tentat ivo di far d i ­
pendere tale soluzione, sotto 
l 'una o l 'altra forma, dal r e ­
golamento di a l t re questioni. 
in pr imo luojjo a quella de l ­
la riunificazione tedesca. Non 
V p o ; i ; b : ' e non scorgere che 
i tonfativi di complicane ]? 

formulazione di q u a lsiasi 
" condizione preventiva " non 
possono arrecare ì isultati po­
sitivi ». 

Lu posizione sovietica fa­
vorevole all 'unità tedesca è 
nota. Ma è pure ì isaputo che 
esistono oggi, per la riunifi­
cazione della Germ.inia, osta­
coli molto seri creati , come 
l'URSS aveva predetto, da l ­
l 'applicazione degli accordi di 
Parigi e dall ' ingresso di Bonn 
nel Pa t t o atlantico. 

Politica illusoria 
Non e lecito ignorare la .si­

tuazione nuova sorta dopo 
quegli accordi; a Ginevra la 
delegazione sovietica propose 
quindi che tale problema fos­
se risolto median te la c rea­
zione in Europa di un s is te­
ma di sicurezza collettivo. 
Dall 'altra par te , anche a 
Bonn non esiste a t tua lmente 
unità di vedute su questo 
punto : la Pravda ne scorge 
una prova nel manca to ac ­
cordo fra Adenauer e i so­
cialdemocratici circa lo sco­
po del suo viaggio a Mosca. 
Il r iprist ino dell 'unità ge rma­
nica esige dunque tenaci sfor­
zi da par te delle grandi po­
tenze e non meno severi im­
pegni da par te degli stessi 
tedeschi sia a est che a ovest 
dell 'Elba. 

Subordinare l 'aper tura di 
amichevoli rapport i ad un ac­
cordo sulla riunificazione è 
dunque una idea che può es­
sere suggerita solo da chi 
non vuoie nò l'ima né l 'altra 
cosa. « Tale posizione — scr i ­
ve l 'organo sovietico — può 
essere det ta ta solo dal desi­
derio di condannare in anti­
cipo i negoziati all ' insucces­
so ». « Che tali intenzioni esi­
s tano — prosegue la Pravda 
— è confermato da molti fat­
ti. In questi ultimi giorni, ad 
esempio, la s tampa occiden­
tale ha diffuso con insistenza 
l'idea secondo cui si pot reb­
be essere soddisfatti se. come 
risultato delle t ra t ta t ive di 
Mosca si siunges.se alla for­
mazione di ' commissioni mi ­
ste " di rappresentant i de l ­
l 'URSS e della Repubblica 
federale che si occuperebbe­
ro di " s tudiare " u l ter ior­
mente il problema del l 'aper­
tura di 

e di senso pratico, sono poi 
le intenzioni di taluni c ir­
coli di Bonn, che vorrebbero 
utilizzare a Mosca la vecchia, 
screditata politica di forza. 
« Memore della disfatta su­
bita nella seconda guerra 
mondiale — commenta la 
Pravda — il popolo tedesco 
è arcistufo di tale politica. 
Esso non vuole cominciare 
per la terza volta una per i ­
colosa avventura bellica, e 
per questo condanna senza 
appello ogni tentat ivo di r i ­
suscitare quella politica sotto 
qualsiasi forma ». 

GIUSEPPE «OFFA 

Anche il Canada riduce 
le sue spese militari 

OTTAWA. 7. — Un porta­
voce del ministero della dife­
sa canadese ha dichiarato og­
gi che il Canada « è virtual­
mente certo » di seguire l'e­
sempio degli Stat i Uniti e del­
l ' Inghilterra quanto a sensi­
bili riduzioni delle .«pese della 
difesa. 

bordo del t reno speciale t e ­
desco, si sono viste d i s t r i ­
buire p r ima della pa r tenza 
da Bonn, una sorta di deca­
logo sul compor tamento che 
dovranno tenere 

Tra i « comandament i » 
principali si t rovano anche 
i seguenti : nel l 'a lbergo di 
Mosca dove abi terai non d o ­
vrai tenere alcuna conversa ­
zione politica dato che negli 
hotel sovietici esistono a p p a ­
recchi di ascolto; non dovra i 
par la re di politica n e m m e n o 
al l 'aperto, poiché nel le s t r a ­
de di Mosca esistono a p p a ­
recchi di ascolto che possono 
regis t rare conversazioni t e ­
nute a mozzo chi lometro di 
distanza; non dovrai a n d a r e 
in taxi poiché l 'autista ti po ­
t rebbe condur re in tu t t ' a l t ro 
luogo di quel lo da te r i ch ie ­
sto; non dovrai f r equen ta re 
locali no t tu rn i poiché p o t r e ­
sti veni re sottoposto a d o ­
mande insidiose; non dovra i 
fare conoscenza con d o n ­
ne ecc. 

Quest i « comandament i » 
appaiono tanto più ridicoli 
se si considera che decine di 
giornalisti della G e r m a n i a 
occidentale che hanno v i s i t a . 
lo Mosca nel corso del la se t ­
t imana scorsa, hanno t es t i ­
moniato tu t t i in modo u n a ­
nime del la assoluta l iber tà di 
cui h a n n o goduto nel la c a ­
pitale sovietica 

KEICr.IO SEGHE 

Gli arresti al Ministero 
degli esteri di Bonn 

BONN. 7. — Alla vigilia 
della par tenza del cancelliere 
Adenauer per Mosca la scena 
politica tedesca é dominata 
da un clainoio.-o colpo di sce­
na: l 'arresto di un numeroso 
gruppo di funzionari del mi­
nistero degli esteri accusati 
di man tene re « contatt i con 
la Repubblica democratica 
tedesca ». L 'annuncio degli 
arresti è s ta to dato dal lo stes­
so Adenauer stamani nel cor-
io di una riunione delia Com­
missione esteri del Bunde­
stag. 

Non si conosce, al momen­
to. il nome degli arrestat i nò 
l'accula specifica che viene 
loro mo.>sa. Si ha però ragio­
ne di credere che si tratti di 
un'operazione di re t ta a met­
tere a tacere le voci di coloro 
che avi ebbero probabi lmente 
ootuto rivelare i retroscena 
della prepnrazione del viag­
gio di Adenauer . Il vecchio 
cancelliere, in a l t r i termini . 
ivrebbe in questo modo ten­
tato di nascondere il conte­

nuto e la portata dei contatti 
da lui avuti con gli inviati 
del governo di Washington 
pochi giorni pi ima di lascia­
le il suo della Repubblica fe­
derale per la capitale sovie­
tica. Il che induce gli osser­
vatori a r i tenere che Ade­
nauer cercherà in ogni modo 
di impedire che a conclusio­
ne dei negoziati di Mosca si 
possa addivenire ad un accor­
do soddisfacente per tut te e 
due le part i . 

Un vasto programma di viaggi 
dell'ufficio turistico romeno 
BUCAREST. 7 — Radio Bu­

carest lui iinnur.cidto oegi che 
l'Urllcio ntr/ioim'e rumeno di tu . 
risiilo, hu preparato un vasto 
programma per l'or^anr/zazione 
clol virici del turibti stran.eri 

PARTIRÀ' DALL'UNIONE SOVIETICA A NOVEMBRE 

Scienziati di tutte le branche parteciperanno al viaggio verso l'Antartide 
Delle tre basi una sarà dislocata al centro del polo Sud - Il piano degli studi 

MOSCA. 7. — L'URSS sarà 
con molte probabilità il orimo 
paese a costituire ne l l 'Antar­
tide basi speciali, nell 'ambito 
de» vasto programma in ter ­
nazionale di studi scientifici 
dell 'Antartide. svolti per 
l 'anno geofisico 11)56. 

Secondo alcune notizie uf­
ficiali pubblicate dalla « Prav­
da s>. la spedizione sovietica 
par t i rebbe il prossimo no ­
vembre. Ciò avverrà quindi 
prima che la spedizione nor ­
vegese lasci le sue basi e con 
un intero mese di anticipo 
sulla partenza della spedi­
zione inglese. 

Come risulta dalle ult ime 
notizie dellfc s tampa sovirjjj-
ca. gli scienziati intendono 
costituire tre basi: una pr in­
cipale. di terraferma ad est 
del continente antart ico, p r e ­
sumibilmente sulla costa di 
Knox; e due basi scientifiche 
profondamente al l ' interno 

del l 'Antart ide. Una di queste 
sarà situata nella regione 
del polo geomagnetico e l 'al­
tra nella zona centrale del 
continente antart ico, presso 
il Polo Sud. 

La spedizione sovietica 
procederà verso sud, a bor­
do del piroscafo di 12 mila 
tonnellate. « 08 ». Questo sa ­
rà scortato da una nave a u ­
siliaria. che t rasmetterà l 
dati di rilievi oceanografici e 
eeofisici. e da una flotta aerea 

La spedizione sovietica 
sarà composta di membr i de­
ci i istituti scientifici di tut ta 
l 'Unione Sovietica, ivi inclu­
si i tecnici dell ' Isti tuto di r i -
- te i th iT iti li JPfc. " ueirisÀitufo 
di magnetismo terres t re . de l ­
l'Ufficio per le rotte dei ma­
ri settentrionali e di tu t te le 
sezioni dell 'Accademia so­
vietica delle scienze. 

Gli scienziati sovietici h a n ­

no eia annuncia to le l inee 
principali degli studi sc ient i ­
fici che essi in tendono svol­
gere nel l 'Antar t ide . Tal i s tu ­
di comprendono il m a g n e t i ­
smo terres t re , il p rob lema 
delle aurore polari , le r a d i a ­
zioni solari , i raggi cosmici e 
l 'influenza del l 'Antar t ide , sul­
le condizioni meteorologiche 
deeli a l t r i cont inent i . I n 
part icolare i meteorologi s tu -
dieranno l'influenza di tu t to 
il cont inente antar t ico , u n a 
massa imponente di t e r r a e 
ghiaccio, sulla generale c i r ­
colazione della atmosfera a t ­
torno alla t e r r a e aues to d o ­
vrebbe servire a s tabi l i re più 

, esatte previsioni sul t emno. 
Radio Mosca ha pu re a g ­

giunto che la spedizione so ­
vietica collaborerà con le 
spedizioni amer icana e d i 
al tr i paesi le qual i s tanno 
pure s tabi lendo dei campi 
base al Polo Sud. 

LOIMDHA FOMENTA LA TEìXSlOiXK GII ECO-TURCA PEK CIPRO 

Lo stato d'assedio a Istanbul 
dopo gravi violenze antigreche 

Completamente fallita la conferenza di Londra sul futuro dell'isola mediterranea 

ATENE. V — La conferen­
za dei ministri degli esteri 
inglese, greco e turco, convo­
cato noue giorni orsono a 
Londra per risolvere nel qua­
dro mia litico, la questione di 
Cipro, si è conclusa ogni con 
un completo fallimento uffi­
cialmente riconosciuto e le 
religioni tra oli ult imi due 
paesi sono giunte sull'orlo 
della rottura in seguito ad 
un'ondata di violenze scioui-
nistiehe inscenate dai reazio­
nari turclii contro le colonie 
greche di Is tanbul e di Smirne . 

/ tre ministri degli esteri 
si erano r iuni t i nove giorni 
orsono alla Lancaster House 
di Londra per affrontare le 
questioni poste dall'imponen­
te. avanzata del movimento 
di liberazione cipriota. La 
lotta accanita condotta dalla 
popolazione greca dell'isolu 
mediterranea, occupata dalla 
Gran Bretagna nel 187S e 
trasformata nel 1925 in colo­
nia. sotto il comando di un 
governatore, e l'appoggio da­
to ad essa dall'opinione pub­
blica greca hanno indotto 
infatti il governo di Atene a 
rivendicare sul piano dipln 
viatico il diritto di Cipro al-
l'autodccisionc. 

Contro le rivendicazioni 
greche, l'Inghilterra ha allora 
prontamente mobilitato il go­
verno turco, il quale ha sca­
tenato un'aspra campagna 
contro qualsiasi mutamento 
dello assetto attuale di Ci­
pro, adducendo suoi presunti 
timori per l'avvenire delle 
minoran te turche dell'isola. 
In questa situazione, mentre 
il dissidio greco-turco entra­
va ormai in una fase acuta 
e a Cipro si estendeva la lot­
ta armata contro l'occupante 
britannico, il ministro degli 
esteri inglese, MacMillan, 
convocava a Londra .presen­
tandosi nelle vesti di « m»*-
diatorc », il collega greco, 
Stcfanopulos, e il collega tur­
co, Zorln. 

Fin dalle prime battute 
della conferenza, tuttavia, i 
tre ministri apparivano inca­
paci di fare uscire il proble­
ma dai punto morto. A 
MacMillan, il quale invitava 
Stefanopulos a considerare il 
problema stesso « nel quadro 
della solidarietà atlantica » 
(Cipro ospita, come si sa, nu­
merose basi militari britanni-
clic, la cui importanza stra 
tegica è apparsa accresciuta 
con l'estendersi del movimeli-

Gli usurpatori marocchini puntano 
sui contrasti nel governo francese 

// l'ascia di Marrakcsc soddisfallo dei colloqui parigini — / gollisti vogliono 
liquidare il compromesso di Aix — La tensione si aggrava nel Nord-Africa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ne già aggrovigliata potreb-

PARIGI, 7. — A Rabat, do­
po aver rifiutato di abban­
donare spontaneamente il tro­
no ed espresso la volontà di 
« proseguire la sua missione 
divina >•, il stiltano usurpato­
re Uni Arafa mostra l ' inten­
zione di farsi ancora prende­
re sul serio iniziando una se­
rie di « consultazioni politi­
che » per formare un nuovo 
governo prima della data fa­
tidica del 12 settembre. 

Questa notizia coincide con 
l'arrivo a Casablanca del 
Giani, di ritorno dalla Fran-

rapport i diplomatici.^**"». II Pascià di Marrakcsc 
economici e cultural i . Tale 
maldestro progetto tradisce i 
suoi au tor i : essi respingono 
la possibilità di compiere un 
vero passo per stabil ire buo­
ne. normali relazioni f r a 
l 'URSS e la Repubblica fe­
derale >. 

Del tut to pr ive di realismo 

dichiarava, sbarcando, di es­
sere -assai soddisfatto dei 
contatti avuti a Parigi » e ag­
giungeva « bisognerà che ri­
prenda la vita parlamentare 
all'assemblea nazionale per 
conoscere le decisioni del go­
verno francese ». 

Questi tutori elementi ncl-
lo s r i lnppo di una situazio-

MISTERIOSO DELITTO NELL'ISOLA DI PENANG 

Uccso vie no a! cesto dei pitoni 
il priore riei Temp o dei serpent 

- instaurazione di normali rao 
dai 3 al 3 e mezzo p e r c e n - l n o r t i fra l 'URSS e la Repub-
to, la bat tagl ia che si p r e a n - ' b l i c a federale mediante la 

PENANG (Makaya). 7. — | 
Il r eve rendo Teo Loo Lok, 
pr iore del famoso Tempio 
dei serpent i nell ' isola di P e -
nang, vicino a l le coste della 
Malacca br i tannica , ogni è I 
s ta to t rova to ucciso 
ai suoi piccoli pitoni. 

Il monaco, che sol tanto 
una se t t imana fa aveva a c ­
compagnato il segre tar io in­
glese per le colonie Lennox-
Boyd in una visita a t t r a v e r ­
so il tempio, è s ta to colpito 
v io lentemente al capo con un 
corpo con tunden te m e n t r e 
pregava vicino al le ceste dei 
serpent i . I suoi appa r t amen t i 
sono stat i t rovat i so t topra e 
ciò avvalora la tesi della 
polizia che crede alla r a p i ­
na come moven te del del i t to. 

25 mila ettari di bosco 
in fiamme nella California 

SAX FRANCISCO. 7. 
v ic inojVcntkinquomila et tar i di 

bcro meravigliare se già IH 
questi giorni non avessimo as­
sistito ad una vera esplosio­
ne di equivoci. Così ment re 
ad Antsirabè. nel Madaga­
scar, il governo francese trat­
ta con Ben Yussef per ottene­
re il consenso alla formazio­
ne di un « pò r e n i o marocchi­
no di unità nazionale » sotto 
un consiglio di « guardiani 
del trono »>, il sultano postic­
cio, insediato il 20 agosto 1953 
con un atto di violenza con­
tro il popolo marocchino, con­
tinua a recitare il suo per­
sonaggio col beneplacito del 
lo stesso governo di Parigi. 

Non a caso il Giani accen­
nava, del resto, alla vita par 
lamentare. Il Pascià di Mar­
rakcsc sa bene che, nei g rup 
pi di maggioranza, specie fra 
i moderati e i gollisti, può 
f rorare i puntel l i più solidi 
alla sua azione politica. Da 
oggi i gruppi parlamentari 
hanno ripreso un'intensa at­
tività. Si sono r iuni t i gli in­
dipendenti contadini, più tar­
di anche la commissione ese­
cutiva degli indipendenti ha 
tenuto una seduta. Per doma­
ni queste consultazioni cui 
mineranno nell'assemblea del 
gruppo gollista dei repubhii 

cani sociali. Il loro presidente 
Schmittlcin rimane la punta 
d'attacco contro il compro­
messo di Aix-Les-Bains. 

Sotto il titolo « Io un gat­
to lo chiamo un gatto » egli 
aa oggi scritto un artìcolo 
che è un autentico romanzo 
giallo, per sostenere che si 
sarebbe complottato « per ra­
pire il Glaui e Ben Arafa » 

fo-j durante i fa ror i della confe-

re>-.a seno stati finora distrut­
ti in California e m-H'Oregon 
da una serio d: incendi che 
sono scoppiati jn questi g:or-
ni por fenomeno di autocom­
bustione. 

Nonostante gli sforzi di 
1500 fra pompieri , «ondati e 
guardie di frontiera. '.'incen­
dio non è stato incora do­
mato. Nel pomer:;».::o di Ieri 
il fuoco minacciava la città 
di Yreka, in California. 

rcnta di Air. S e m p r e secon­
do Schmitt lcin un altro ten­
tativo di rapimento di Ben 
Arafa sarebbe stato conge­
gnato in precedenza da Le-
Taigrc-Dnbrcuil, che come 
ti sa cadde ucciso per mano 
di un gruppo di contro-terro­
risti con diramazioni nella 
polizia francese di Casablan­
ca. 

In breve Schmittlcin si di­
chiara ostile al ritorno di Ben 
Yusef sul trono dì Raba t ; si 
tratta di f edere a guai pun­

to tale presa di posizione in­
fluirà sulle decisioni del grup­
po. Ma già le nuove avvisa­
glie polemiche riportano in 
primo piano la guerra di lo­
goramento che si combatte 
all'interno della attuale coa­
lizione governativa 

L'Istiqlal ha frattanto fis­
sato le linee per una intesa 
richiamandosi olle condizioni 
roste nella conferenza di 
Aix-Les-Bains. Si rileva a Pa­
rigi che, nel comunicato dif­
fuso a Roma al termine di 
una seduta cui non ha parte­
cipato El Fassi. presidente 
del partito nazionalista, si ri­
badisce che tutìo deve avve­
nire con l'accordo « libera­
mente espresso dal sultano 
Ben Ynsef ». ma che per di 
più « la costituzione del nuo­
vo governo marocchino resta 
condizionata da una dichiara­
zione di intenzioni del gover­
no francese che riaffermi la 
unità della sovranità maroc-

cliina, l'integrità territoriale 
del Marocco e che proclami 
la sua volontà di portare il 
Marocco alla condizione di 
Stato indipendente e sottrano 
nel quadro & una interdipen­
denza fra il Marocco e la 
Francia Uberamente elabora­
ta e negoziata ». 

Il testo dcWIstiqlal chiari­
sce, per la prima volta, le 
conclusioni del dibattito svol­
tosi a Ai.T-Lcs-Bains di cui, 
in ogni modo, il governo fran­
cese ritarda ancora l'applica­
zione. E così, in attesa della 
nuova scadenza del 12 set­
tembre. l'agitazione cresce 
nei quartieri arabi del Ma­
rocco. 

Ugualmente in .4!grria la 
situazione resta assai tesa. 
specie a Philippeviilc dove i 
poteri di polizia sono slati ri­
tirati al sindaco e affidati al 
comandante militare 

MICHELE RAGO 

fo contro i blocchi e le ba.d 
militari nel Medio Oriente), 
lo statista greco rispondeva 
r ibadendo la r ichiesta che il 
popolo cipriota scelga da se 
il proprio destino. A sua vol­
ta, Zorlu si mostrava irridu­
cibilmente ostile a qualsiasi 
decisione in tal senso, affer­
mando che Cipro deve resta­
re sotto la corona britannica. 

Nella giornata di ieri, Mac­
Millan formulava, per salda­
re la conferenza dal naufra­
gio. a lcune proposte, le quali 
prevedevano la concessione ai 
ciprioti di una nuova Costi­
tuzione e di una limitata au­
tonomia. Poche ore dopo, e 
mentre ancora non era nota 
la risposta dei due tninistri , 
si scateneva nelle città tur­
che la violenza organizzata 
contro le persone e gli averi 
dei greci. 

Le spedizioni punitive as­

tio state disposte per impedire 
assalti della folla alle sedi di­
plomatiche dei due paesi, 
nonché a quella degli S ta t i 
Uniti. 

Si è appreso successi vil­
mente che lo stato d'assedio 
è stato proclamato anche ad 
Ankara dopo che colonne di 
d imostrant i a r m a t i d i basto­
ni si erano avviate verso la 
Ambasciata greca per deva­
starla. L'intervento della po­
lizia, piuttosto blando, non ha 
ottenuto l'effetto di calmare 
gli animi . Il governo turco, 
riunito per esaminare la si­
tuazione, ha . convocato il 
Parlamento in seduta straor­
dinaria per il 12 settembre. 

In serata, il fallimento dei 
colloqui di Londra è stato an­
nunciato ufficialmente da un 
comunicato tripartito, nel qua­
le è detto che « i tre ministri 
non sono riusciti ad accor-
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DUE AGRICOLTORI IN FRANCIA 

\frestali per iivcr laglialo 
la roda di Iri'nlanoio tacche 
PARIGI . 7. — Due agricol­

tori sono stati arres ta t i a Pa­
rigi porche avevano taglialo 
la ceda di t rentanove vacche 
appar tenent i ad un a l t ro r.gri-
ccltoro della zona. 

Essi hr.nno dichiarato di 
aver voluto vendicarsi del 
proprietar io delle vacche, uo­
mo irascibile e insofferente 
dal quale avevano ricevuto 
dei tort i , costringendolo a 
sopportare un analogo com­
por tamento da par te delle sue 
vacche. 

« Noi sappiamo — hanno 
detto — che senza la coda le 

Leggete lìiìiiisriia 

vacche non possono difender­
si daì'.e monche e diventano 
fastidiose e turbolente ». 

I! Consiglio di Sicurezza 
sulia iiluazicna a Gaza 

NEW YORK. 7 — Il Consiglio 
wi t»;ciiiCi2a de.'.e N«z;on: Uni­
te si riar.lrà doa^aj per pren-
c.enc In esa^re, S J r:ch:e»Uì Ce-
K.l Stati Cnìtu Franca e Gran 
Bretagna. i rwer.tt confitti tra 
leparli ismel.anl ed egiziani 

Da fonte bene informata et 
apprende ebe g.l Stati Uniti. La 
t-*ru:Kia e la Gmn Bretagna 
nanno depos:tato presso la se­
d e t e l a ce'. Consiglio di sjcu-
re.-ra un progetto di risoluzione 
irte-o «d autor:77«re il genera-
:e Burns. capo di SM dellONU 
:n Palestina, a prendere misure 
supplTTcntarj per evitare il ri­
petersi di incidenti a Gaza. 

sumerano a Istanbul e a 
Smirne carattere di eccezio­
nale gravità. A Istanbul, gli 
energumeni davano alle fiam­
me gli uffici della compagnia 
di naf igar ionc greca, sfonda­
vano a colpi di randello e di 
spranga di ferro le saracine­
sche e le vetrine dei negozi 
greci, devastandoli e gettan­
do in strada mobili e mer­
canzie, rovesciavano automo­
bili e picchiavano a sangue 
i cittadini di lingua greca. A 
Smirne, essi devastavamo 
chiese e conren t i ortodossi, 
incendiavano il consolato gre­
co e inseguivano il console 
greco e sua moglie fino alla 
casa del generale greco Pi-
pilangos, del comando atlan­
tico in Turchia, contro il 
quale r c n i r a inscenata una 
manifestazione ostile. Anche 
le case di quindici ufficiali 
preci della NATO venivano 
saccheggiate dai dimostranti. 

Nelle due città e sfato pro­
clamato ora lo sfato d'asse-
àio. Truppe e carri armati pat 
tualiano le vie del centro, che 
offrono uno spettacolo di de­
vastazione. Tra i rottami e i 
v.v.cchi di suppellettili, le 
riftime frugano per recupera­
re il recuperabile. Si parla di 
d'inni per milioni di dollari. 
che hanno lasciato penuria di 
r i r c r i e centinaia di disoc­
cupati. .Almeno sc'cenfo per­
sone sarebbero rlmsstc fentc 
dalle squadre « patriottiche ». 
turche, in quattro ore di vio­
lenze. 

Il governo greco, riunito in 
seduta speciale, ha inviato 
oppi energiche proteste alla 
Turchia e al Covsiqlio perma­
nente della NATO, che è 
«fato cont-ocato per domani, 
avvertendolo che «< questi in­
cidenti minacciano la allean­
za balcanica e la NATO ». Es­
so ha anche incaricato l'am­
basciatore americano dì ri­
chiamare l'attenzione del suo 
qovcrno sulla <? estrema graf i ­
ta » dcH'affcggiamenfo anglo-
turco. Misure d i sicurezza so­

darsi ». Il comunicato, rifa­
cendo la storia dei colloqui, 
cita una dichiarazione di 
MacMillan secondo la quale 
unon vi sono prospettive di 
alcun mutamento in un pre­
vedibile futuro per ciò che 
concerne lo s ta tus di Cipro >• 
e un'altra secondo la quale 

I portuali di New York 
iniziano lo sciopero 

NEW YORK. 7. — Undici­
mila por tual i di New York 
sono scesi oggi in sciopero in 
segno di protesta contro le 
manovre discr iminator ie go­
vernat ive . intese a fomentare 
la scissione nel fronte del la­
voro. L 'astensione ha blocca­
to nel por to i t ransat lant ic i 
Ile de France, America, Olim­
pia e numeros i a l t r i . 

Il segretario dei por tua l i . 
capi tano Bradley, ha reso no­
to che domani i por tual i di 
Quebec. Montrea l . Hal ifax e 
San Giovanni d i Ter ranova si 
r iuni ranno pe r decidere se 
unirsi allo sciopero dei loro 
compagni di N e w York. Il 
movimento si è esteso frat­
tanto a S ta ten Island. J e r sev 
City e Hoboken (New J e r s e y ) 

Lo sciopero t rae origine 
dal tentat ivo, iniziato due an­
ni orsono dal governo e mai 
abbandonato , d i so t t ra r re ól 
sindacato dei portuali ( ILA) 
il dir i t to di negoziare con le 
compagnie armator ia l i in no­
me dei portual i , con il p re ­
testo delle infiltrazioni gang­
steristiche in seno al s indaca­
to stesso. 

L ' ILA. che sotto la spinta 
di un forte m o i i m e n t o d i ba­
se. si è anda to progressiva­
mente epurando ed ha riscos­
so nelle recenti elezioni la 
fiducia dei lavorator i , pro te­
sta ora contro la discrinvina-
z'one operata dalla commis­
sione arbi t ra le governat iva a 
vantaggio del s indacato scis­
sionista e minori tar io fondato 
due s a n i orsono d a l l ' A l i * 
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